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ROMA 2 Novembre. 

PARTE NON OFFICIALE 
Siamo dolenti di annunziare che cessarono di 

vivere: 
' . D. Orazio Falconieri, nel giorno 30 di Ottobre. 

La principessa D. Barbara Ruspoli, nata Massimo, 
nella notte procedente al primo del corrente, 

S T A T I I T A L I A N I 
REGNO « E L L E DUE^SICII'JK-

NAPOLI 27 Ottobre. 
p 

Sua Maeslà il ilo N. S., avendo riconosciuta la 
Repubblica di' Bolivia, si è degnata nominare Regio 
Console generalo colà il ,sig. Taddeo Feijoo Soloma­
yor, ed ha disposto che fosse qui riconosciuto prov­
visoriamente per Consolo generale della detta Repub­
blica I). Francesco Torlora, onde vengano agevolate 
le relazioni di traffico fra1,due Stati. 

( Gìorn. Cositi. ) 
ALTRA DEL 29. 

Sabato (27) ii SOMMO GKIURGA., accompagnato dal 
seguito, si portò a visitare le Chiese di S. Giacomo, 
dello Spìrito Santo,'I\G\ Divino Amore ed altre chiose. 
In ognuna delle quali vi si fece trovare una compa­
gnia de'Cacciatori della Guardia, e un drappello del­
le .Reali Guardie del Corpo, non che de' distaccamenti 
de* diversi Corpi della Guarnigione. 

Un*'immensità di gente appettò ansiosamente, lun­
go le strade che SUA SASTITA' percorse, e radunossi 
nei siti più contigui alle citale Chiese per riceverne 
la benedizione. (Il Vetirano.) 

: I 

— Domenica (28) Sua Maestà insieme alla fami­
glia reale, venendo da Caserta per la regia strada fer­
rata , passava con un convoglio speciale in quella di 
Castellammare, e soflermavasi alla stazione di Portici 
inaspellatnmente, da dove in piccole carrozze da nolo 
recavasi al rcal palagio per visitare il PONTEFICE. 

( //■ Tempo. ) 
ALTRA DEL 30. 

La SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORA PAPA PIO IX, 
questa mattina partì da Portici alla volta di Benevento. 

G R A N B U C A T O D I TOSCANA 
FIRENZE 30 Ouobre. 

Ci scrivono da Vienna il 25: 
» L'accomodamento della questione turca è qui 

da qualche giorno conosciuto, ed ha avuto luogo di­
rettamente fra le Potenze interessate. La Russia con­
sente che alcuni dei rifugiati sudditi russi siano espul­
si dai territorio turco con passaporto per l 'Estero, 
e che gli altri ( quelli che hanno abbracciato V isla­
mismo ) sieno internati e custoditi in una Fortezza, 
L'Austria vuole invece che i di lei sudditi siano, piut­
tosto che espulsi, internati o strettamente sorvegliati. 
La domanda di estradizione ù abbandonata , e per 
conseguenza la questione si considera liuila. » 

( ilhnit. Tose.} 

P I E M O N T E 
GENOVA 27 Ottobre. 

Da ragguagli in data di ieri risulta, clic dal.22 
in poi in Arquata non si ò più manifestato alcun ca­
so nò anche sospetto. In Serravallo la sera del 24 ve­
niva colpita dal morbo una donna di età quasi sessa­
genaria , la quale moriva il giorno seguente. 

( (7(132. di GcnQva. ) 
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REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 22 Ottobre. 

NOTIFICAZIONE 
Novali Domenico dei furono Carlo Giuseppe e Ca­

pellini Antonia, d'anni 45, di Carugo, nel Distretto 
di Desio, Provincia di Milano, domiciliato in Mila­
no al Terraggio di San Pietro in Campo Lodigiano, 
num. 4­318, sostrajo.di legnami con magazzino in Con­
trada del Crocifisso num. 4308, ammogliato, senza 
figli » per forte sospetto di connivenza in un recente 
considerevole furto subì una perquisizione nel detto 
suo magazzino, ove si trovarono nascosti diversi fu­
cili, alcune pistole, di cui due cariche a palla, due 
stiletti, molta munizione d'ogni qualità, un rilevan­
te numero di chiavi e grimaldelli, molti disegni di 
chiavi in pezzi di sapone, non che altri stromcnti per 
rotture ed esecuzioni di furti. 

Tradotto egli dinanzi al Giudizio Militare Stata­
rio seguito dalla sinistra voce di manutengolo ai la­
dri ed agli aggressori, parte per sua confessione e 
parte con tcslimonii, legalmente convinto della con­
travvenzione al nolo Proclama 10 Marzo prossimo pas­
sato col possesso ed occultamento delle suddeseritte 
armi e munizioni, fu con sentenza d'oggi condannato 
lilla morte e fucilato. 

Milano, dall'I. H. Governo Militare, il 22 Ot­
tobre 1849. . {JÈàzs. di Milano. ) 

_ . . 3 

VERONA 25 Ottobre. 
Sua Maestà , considerando die lo stato attuale 

(U cose in Italia imperiosamente richiede di man­
tener tuttavia congiunti in una sóla mano i poteri 
governativi , e che d' altro canto però lo ristabilir­
vi pac« impone al governo il dovere di subordinare 
V amministrazione civile nel regno di Lombardia e 
Venezia ad una riorganizzazione corrispondente ai 
principj fondamentali della Costituzione dell 'Impe­
ro ed ai bisogni di questi paesi , e eli procurare 
per tal via eh* entrino dappertutto in attività ^li or­
gani regolari conformi alla Costituzione , dietro su­
bordinatissima proposta del Suo consiglio ministe­
riale 'del ia corrente , con Sovrana risohizior­
ne io d. m. si è degnata di approvare i punti fon­
damentali dell' organismo provvisorio amministrativo 
dei sudettì paesi della corona, e di disporre, che 
la suprema direzione dell' amministrazione politica 
civile nei detti paesi venga affidata ad un Gover­
natore Generale per gli affari civili e militari sotto 
propria responsabilità in faccia al Ministero. 

.Colla medesima Sovrana Risoluzione S. M. no­
minò a questa carica il Feldmaresciallo conte Radetzky. 

À latere del Governatore Generale per gli af­
fari civili e militari trovasi una Sezione Militare 
per gl'i affari militari , per gli affari civili una 
Sezione Civile , la quale deve funzionare separata­
mente ed indipendentemente dalla prima. 

Sua Maestà si degnò di affidare lâ  direzione 
della Sezione Civile al sig. conte Alberto de Mon­
tecuccoli fin1 ora commissario Imperiale plenipoten­
ziario in Italia, in qualità di primo capo; ed al 
eig. conte Michele de Strassoldo fin'ora ammini­
stratore del governo dalmato, in qualità di secondo 
capo. 

Il Governatore Generate avrà la sua residenza 
- i 

in Verona. 
Colla stessa Sovrana Risoluzione S. M. si è de­

gnata di approvare, che la direzione dell'ammini­
strazione polìtica del paese nella Lombardia e nel 
Veneto venga affidata a luogotenenti speciali subor­
dinati al Governatore Generale^ e che s'abbia in­
dilatamente a procedere all'organizzazione delle 
Luogotenenze. 

A luogotenente e governatore civile e militare 

Omrvasinni fatte ad ore diverse 

llallij orn. 0 poiuar, dal 30 Oitoìtro , fino alle ora 9 [lOmor. <!<)! 31; 
Tumporal. in art, ­f­ 1 ,̂1 Tumptral. mi». ­1­ 3,0. 

Odila oro 0 poiuor. M 31 OUobm, linci «Ile ore SI pomor, tini 1, Novembre, 
Tempori! 1. mns», ­f­ 1,1,8 TemptiruL min. H™ 5,(i, 
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dì Venezia , 
in tutti ali affari amministrativi al Govcrna­

per In Lombardia, S. M. si degnò di nominare il 
Suo tenente maresciallo Principe Carlo di Schwàf­
zenberg colla residenza in Milano , ed a luogote­
nente e governatore"' civile e militare pel Veneto 
colla residenza in Venezia il Suo generale dì car 
vallefia barone Antonio dì Puchner. 

Sua Maestà dispose ad un tempo che senza 
indugio abbiano ad esserle presentate dal ministero, 
previa intelligenza col Governatore Generale , per 
la Sovrana deliberazione finale , le circostanziate 
proposte sul!' organizzazione delle Luogotenenze , 
come in generale dell' amministrazione politica in 
Italia. 

Fino al momento in cui entreranno hi attività 
le Luogotenenze > gli affari vengono trattati provvi­
soriamente di maniera che le Delegnzioni, come pu­
re i nominati Luogotenenti, i quali fino al detto mo­
mento vengono limitati al territorio delle città di Mi­
lano e dì Venezia , restano immediatamente subor­
dinati 
tore Generale. 

L* amministrazione degli affari di finnuza nella 
Lombardia e nel Veneto, indipendentemente dai Go­
vernatore Generale » viene condotta, sorto la supe­
riore direzione del Ministro delle finanze , dall'Au­
torità che a tal uopo sarà costituita. 

Riguardo all' organizzazione di quest' uh'ujio , 
come anche riguardo al componimento degli altri 
rami d'amministrazione, verranno prese dispo.­izrpni 
speciali. 

— .Sua Maestà, dietro proposta del consiglio dei 
ministri con Sovcana risoluzione 16 ottobre, si è gra­
ziosamente degnata di nominare ildelegato provin­
ciale di Mantova , Carlo Barone di Puscotiui a Con­
sigliere ministeriale e primo Consigliere di Luogo­
tenenza presso la Luogotenenza di Lombardij , ed 
il delegato provinciale di Venezia Giovanni Conte 
Marzani a Consigliere ministeriale, e primo Consi­
gliere di Luogotenenza presso quella pel Vèneto. 

( Gaz. dì Vienna. ) 
ALTRA PEI. 26. 

Abitanti del Kcgno Lombardo­Veneto: 
Sua Maestà V Imperatore si è degnala di nomi­

narmi Governatore.Generale por gli altari nvili.o mi­
litari del Regno Lombardo­Veneto. La Maestà Sua po­
so noli» mie.mani ijuesto duplice potere per congiun­
ffère alla forza ed alla sant'ila della legge anche i mez­
zi onde farla valere. 

Che il non osservare (e leggi conduca all' anar­
chia ed alla rovina­dei popoli, da voi medesimi lo 
avole sperimentato. Il dominio per un solo anno d'un 
potere senza legge può in cosi breve spazio di tem­
po seminar più sciagure, che la 'legislazione ed am­
ministrazione più saggie non, siano capaci di. ripara­
re in dieci anni. ' ' ". 

Ancora una volta io quindi vi esorto, siato voi 
pure un anello della grande catena che unisce tra lo­
ro i popoli della nostra comune Monarchia, le cui li­
berali istituzioni assicurano ogni sviluppo dei vostri 
interessi e della vostra nazionalità, conciliabile colla 
prosperità di ciascuno e di tutti. 

Ahiianti del Kcgno Lombardo Veneto! ­Luoge dai 
vostri cuori la diflhlenzn rispetto alla sincerità e pu­
rezza delle ìnliumont dei vostro governo, diffidenza 
che molti di voi ancor padroneggia. Egli è desiderio 
e volontà dell'Imperatore, nostro Signore, di vedere 
ii Kcgno Lombardo­Veneto felice e contento sotto il 
suo scettro, ed io vado superbo di essere stato elet­
to ad organo della sua volontà. S'io ebbi pure ad es­
sere fatto segno di qualche immeritata ingiuria, nel 
mio cuore n 'è spenta ogni rimembranza. Perdono ed 
obblio del passato, è la mia divisa. Io conto sulla 
vostra cooperazione, sulla vostra fiducia , io ne abbi­
sogno per dar vita a proponimenti che mi animano 



^12 
pel 
me 

e 

bene d'un paese per lungo soggiorno divenuto a 
caro, ed in cui io amo la mia seconda patria. 
Verona li 25 Ottobre 1849. 

Conte RADETZKY 
Governatore gen. per gli affari civili e milit. 

j Gazz. di Verona* ) 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI 21 OUobre. 
V Ami de la religion pubblica la lettera seguente 

indirizzata dal generale Òudinot a Monsignor Arci­
vescovo di Bordeaux: 

4 

Parigi, 15 settembre 1849. 
)> Al mio ritorno a Parigi ho ricevuto con viva 

e rispettosa riconoscenza copia della lettera che pa­
recchi vescovi di Francia hanno scritto a SUA SAN­

TITÀ', in occasione della presa di Roma. 
» À voi, Monsignore, ho l'obbligo di questa co­

municazione , e sento il bisogno di ringraziarvene sen­
za indugio. 

» Apprezzo, come debbo, V onore che quei pre­
lati si sono deguati di farmi, dichiarando al SOMMO 
PONTEFICE che io possedeva la stima e la fiducia lo­
ro. Il mio solo titolo a questa benevola simpatia è un 
profondo e inalterabile rispetto per la grande o san­
ta causa della cattolicità. 

» Le calunnie di cui sono slato oggetto , non han­
no , o Monsignore, alcuna forza né intluenza sul mio 
spirito; ma l'approvazione degli uomini che io sono 
solito di onorare , mi tocca vivissimamente. 

» La bontà del SANTO PADRE gli dà inalterabi­
li diritti alta mìa devozione , all' amor mio. Il suf­
fragio che i sigg. Vescovi si compiacciono dare alla 
mia condotta , assicura anche a loro la mia gratitu­
dine. Siate, vi prego, Monsignore, mio interprete pres­
so di essi ; dite loro che non tralascerò nulla per giu­
stificare e meritare sempre più la loro benevolenza. 

» Ricevete in particolare il nuovo omaggio dei 
sentimenti di rispetto e di sìncero attaccamento coi 
quali 

Sono, Monsignore, 
Vostro umilissimo servitore 

Il Generale OUDI^OT DI REGGIO. 

ALTRA DEL 24. 
Secondo i giornali della sera, alcuni dispacci ven­

nero oggi spediti al Generale Aupiefc nostro Ambascia­
tore a Costantinopoli, coli' istruzione di uniformare la 
sua politica condotta a quella dell' ambasciatore ingle­
se nella questione turca. Pare che le Note siano mol­
to chiare ed energiche. Si assicura che l'onorevole 
generale , il quale aveva ordinali a Parigi varj ogget­
ti da spedirsegli a Costantinopoli, ne abbia ora man­
dato il contrordine , esprìmendo il dubbio che gli av­
venimenti possano obbligarlo a lasciare quella Capitale. 

_ _ { F ' F t ) 

LIONE 21 Ottobre. 
Nell'udienza del 16 ottobre, il primo Consiglio 

di guerra ha condannalo a 5 anni di ferri il soldato 
Vernier, che nell'affare di giugno aveva seguito la 
banda degli insorti,' dopo la sua spedizione nella scuo­
la veterinaria , del cui posto faceva parte, 

—• Il Consiglio di guerra sedente al Pelil­Collé­
gc pronunziò ieri sugli accusali di Valse. Su 18 in­
colpali, 17 furono rilasciati, e il 18 , che è contuma­
ce , fu .condannato a 5 anni di prigione. 

(. Cowmer de Lyon. ) 

ALGERIA 
V Akhbar del 18 ottobre reca interessanti noli­

zie dell'Algeria. 11 Generale Herbillon, che era fino 
dal 5 in misura per agire contro gl'insorti del Ziban, 
di concerto col colonnello Barrai, e col generale S.al­
les rimasto a Costantina , diede principio il 7 alle osti­
lità contro Zaatcha , Farfar, e Lichana. Sì procurò 
prima di tutto d'isolare Zaatcha dai due Oasis vìci­
nij ma le accidentalità del terreno, e le alte e den­
se foreste di palme , di fichi e d1 olivi che circonda­
no quegli Oasis, rendevano assai scabrosa l'operazio­
ne. Il generale Herbillon dovò operare con lentezza o 
prudenza , onde fino al 9 non vi furono attacchi sc­
rii. Si piantarono batterie per battere in breccia Zaat­
cha, ma s'incontrò forte resistenza. Si dice che in 
quel giorno noi avemmo 3 ufiìziali uccisi e 9 feriti; 
29 bassi­uffiziali o soldati uccisi e 78 feriti. 

L' attacco di Zaatcha durava ancora il 12, ma ere­
devasi che non potesse esser prolungato più di un ab 
tro giorno. Le nostre perdite dal 9 in poi furono me* 
no rilevanti, ma l' ullìzialilà sofferse più che i solda­
ti , giacché i fanti che difendono quegli Oasis, e che 
sono quasi tutti facchini d' Algeri, conoscono le spai» 
lette , e mirano sempre verso i capi. Si assicura che 
gli assediati nel giorno 8 perdessero circa 60 uomi­
ni , e che il figlio di Bouzian, capo degli insorti, 
sia nel numero dei feriti. Fra i nostri contasi il co­
lonnello Petit del genio , ferito in un braccio, di cui 
ha dovuto subire P amputazione. ( Semaph. ) 

SPAGNA 
MADRID 18 Ottobre. 

Il Consiglio dei ministri si radunò di nuovo que­
st' oggi negli appartamenti del Presidente del Con­

siglio. Nella conferenza che si tenne jeri , fu adot­
tata la soppressione dei capi politici e degli inten 
denti di provincia , a cui debbono sottentrare rice­
vitori generali istituiti a modo di quelli di Francia. 
Tra i personaggi designati per queste importanti 
funzioni , si citano i signori Cavestany , Campo Ven­
ribuez , Campo Amor, Lopez Vasquez, ec. (F.5.) 

ALTRA DEL 19. 
Con reale decreto del 17 sono stati nominati 

Senatori del Kegno : 
Don Alfonsto Valderràbano, Marchese de Cla­

ramonte ; Don Giuseppe Ramon Rodil , Marchese 
di Rodil ; Don Giovanni Andrea de la Lamàra, ex 
Deputato ; Don Fernando Osorio, Duca di Medi­
na de las Torres; Don Pietro Prado, Marchese de 
Àcapulco ; Don Manuele de Cannas, Tenente Ge­
nerale dell' esercito, ex Ministro della marina ; Don 
Pasquale Linnan , Tenente Generale dell' esercito; 
Don Giuseppe .0 ' Lawlor , Tenente Generale del­
I* esercito; Don Francesco Ferraz , Tenente Gene­
rale dell' esercito. ( Eco del Commercio. ) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Ottobre. 

Sono giunte notizie importanti di Montevidco. 
Sappiamo che si facevano grandi apparecchi in attesa 
di una spedizione francese per proteggere questa cit­
tà. Si dice , e si crede generalmente che P armamen­
to 0 l'arrolamento dei Peons ordinati dal governo 
di Bueons Ayres, e che dovevano avere per oggetto 
di opporre un corpo di truppe consìderevo/o alle in­
cursioni degli indiani arancaniani, hanno in realtà 
un' altra destinazione,e che queste truppe, in vece di 
prendere la direzione del sud , marceranno contro uno 
stato del nord , che il governo di Buenos Ayres ri­
guarda da lungo tempo con occhio geloso. 

La Repubblica del Paraguay, sgomentata dalle mi­
naccie dei generale Rosa», e reggendo che essa sa­
rebbe stata attaccala, ha fatto immensi preparativi. 
Un* armata di 15 a 170.00 uomini è stata organizza­
ta ed equipaggiata, ed è attualmente accampata sulla 
frontiera di Corientes. È certo che il Paraguay vuo­
le agiro, e che se la Francia fa un movimento, le trup­
pe del Paraguay voleranno in soccorso di Montevideo, 
poiché considera l'inlegriià del territorio di Montevi­
dco come la miglior malleveria contro gli attacchi di 
Rosas. ( G. P.) 

GERMANIA 
Scrivono dal Basso­Danubio,in data del i5, al­

la Gazz* d'Augusta. 
Assicurasi in modo positivo che si continuano 

attualmente fra i governi respettivi delle trattative, 
e sonò già molto avanzate, ad oggetti di sostituire 
truppe Austriache ad una parte della guarnigione 
Wurtemberghese della fortezza d' Ulma, e che vì 
saranno per conseguenza inviati alcuni battaglioni 
di fanteria ed alcune batterie mobili del corpo d'ar­
mata concentrato nel Voralberg. Oltre i motivi po­
litici che devono far desiderare all'Austria d' ave­
re una più forte guarnigione ad Ulma, un tal cam­
biamento delle disposizioni in vigore fin qui è to­
talmente nell* interesse budget militare del Wurtem­
berg, poiché l'occupazione dei forti ora compiti e 
la guardia del numeroso materiale conservato in 
quella fortezza richiedono , ancor adesso, un nume­
ro di truppe più considerevole di quello che è fis­
sato nel budget per i mesi d' inverno in tempo di 
pace. Questo inconveniente si farebbe sentire ancor 
di più se il Wurtemberg fosse forzato di metter in 
attività il nUmero totale della sua guarnigione in 
Ulma che è più di 3 mila uomini. Un trattato col­
V Austria offrirebbe nello stesso tempo la possibili­
tà di mettere delle guarnigioni neli' Alta Svevia di 
cui è stata riconosciuta nociva V assenza ne'disturbi 
di quest' anno e dell' anno scorso. 

( J. de Francf. ) 
* * ■ 

BREMA 18 Ottobre. 
Ieri nella sala dell' Unione fu fatto un banchet­

to in onore del signor di Ga'gern, che riuscì bellis­
simo. 

ALTRA DEL 19. 
Qoasi i5o uffiziali ungheresi che facefano par­

te della guarnigione di Gomorn ai sono diretti a Bre­
ma per ivi imbarcarsi per la Nuova­Orleans. Una 
parte di essi trovasi già in quella città. 

Si dice che Klapka con altri aoo abbia deter­
minato di andare a stabilirsi al Texas. 

AMBURGO jg Ottobre. 
È aspettato qui nella prossima domenica il sì­

gnor d'i Gagern, ed ha accettato un pranzo che sa­
rà dato in onor suo. 

— Il gen. Klaplca, ex­comandante diComorn, 
è partito da Amburgo per \* Inghilterra, e non già 
per gli Stati­Uniti, come da alcuni erasi detto. 

( Journ. de Fr. ) 

P R U S S I A 
t BERLINO 18 Ottobre. 

Il Consiglio d'amministrazione dello Stato Fe­
derale tenne li 8 la sua seduta. Risulta dai rendi­

conto di questa conferenza, che sopra 1 a Stali che 
vi erano rappresentati, 9 hanno aderito alla conven­
zione del 3o settembre , conchiusa fra la Prussia e 
1' Austria, relativamente al Potere centrale aleman­
no provvisorio.! tre plenipotenziari che hanno rifiutato 
la loro adesione , perchè considerano la stabilimen­
to della Commissione provvisoria cortìe pregiudizie­
vole agi' interessi dello Stato federativo ristretto , 
sono que d'Assia Elettorale, d'Assia Granducale 
e di Oldenburgo. 

D'altra parte, la quistione del potere centrale 
alemanno ha fatto un altro passo , essendo giunta a 
Berlino la ratifica dell'Austria del trattato conchiuso 
li 3o settembre. II governo prussiano sottometterà 
allo Camere i documenti relativi alla trattativa. 

(Monti. Pruss.) 
— Un giornale belg'io annunzia che il Gene­

rale de Raucb sia stato inviato dal gabinetto^prus­
siano per farsi mediatore net conflitto sorto, non ha 
guari, fra la Russia, l'Austri?» e la Porta. La Prus­
sia non ha alcun interesse a distrigare le questioni 
dell'Austria, né le conviene nemmeno di offrire la 
sua mediazione, aspettando di esserne richiesta. Ta­
le sarà senza meno la sua politica in questa circo­
stanza. Del resto , devesi presumere, che la Prus­
sia non niegberà i suoi buoni officj, se le sono do­
mandati. Il signor de Raucb noti ha altra missione 
che di succedere provvisoriamente al signor de Ro­
chow, la cui salute alterata esige un clima più dol­
ce di quello di Pietroburgo. 

— Il conte di Benningren , ministro degli af­
fari esteri d'Annover, ed il signor de Benst, CA­
po di questo dicastero a Dresda, sono ritornati da 
Vienna , ov' erano stati invitati per concertare 1' or­
dinamento finale dell' Alemagna unita. Sembra che 
ambedue questi signori, niente soddisfatti , abbiano 
apertamente espressa la loro opinione circa le in­
tenzioni del gabinetto austriaco che , a parer loro, 
sarebbe bramosissimo d' un sistema unito per l'in­
sieme de'suoi Stati, ma non sarebbe egualmente 
zelante a cercare l'unità dell' Alemagna. 

Il Re di Prussia presiederà quanto prima una 
adunanza capitolare de'Membri dell'Ordine del­
l' Aquila Nera , convocati per V ammissione de' si­
gnori de Brandebourg e de Wrangel. 

( Dèbats. ) 

STETTINO 15 Ottobre. 
L'Isola di Danholm, dirimpetto a Stralsunda,. 

è stata dappoco comperata dal governo per i5 mi­
la talleri per farne uso nella fondazione progettata 
d' un porto da guerra di secondo rango. 

(LloyJ.) 
r 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA a3 Ottobre. 

Patente sovrana sulle ìnìposte dirette 
per Vanno amministrativo i85o. 

Noi FRANCESCO GIUSEPPE I. ECC. ECO. 
Le gravi afflizioni, dalle quali lo stato austriaco 

fu visitato negli i848',49 » resero necessario 1' im­
piego energico di tutte le forze , e cagionarono un 
considerevole aumento nelle spese dello stato. An­
che le riforme , che s'impresero nella costituzion© 
interna dell' impero, e nella forma dell' amministra­
zione, come pure qnfei cangiamenti che si fanno 
presentemente , domandano considerevoli somme di 
danaro, le quali devono esser prelevate dalle ren­
dite dello stato. Con tutto ciò Noi non abbiamo vo­
luto che si faccia luogo ad un aumento delle con­
tribuzioni , second.ochè la Nostra cura era rivolta a 
far sì che i fedeli popoli della Nostra monarchia , 
finché duravano i mah cagionati dalla guerra, va­
dano possibilmente esenti da nuovi pesi. Presente­
mente all'incontro, non si può più a lungo dilazio­
nare di far uso, in misura più larga che per V in­
nanzi , delle sorgenti dello Stato e di mettere in 
adequato rapporto le rendite dello Stato coi dispen­
di maggiori cagionati dagli avvenimenti. Coerente­
mente a ciò si presento la necessita di rar suben­
trare nel calcolo della steora fondiaria un' eguale 
imposizione per 1 paesi, in cui la medesima viene 
prelevata secondo i risultati dello stabile catasto 
delle steore fondiarie, e di eliminare la ineguaglian­
za in questo rapporto sussistente fra i menzionati 
paesi, come pure di ridurre a misura eguale il rap­
porto , giusta il quale sono tassate le rendite dei 
fìtti delle case nelle località finora sottoposte al­
la steora delle rendite delle pigioni con quello 
della tassazione dell'immediata rendita dei fondi. 

Confidando nei fedeli sentimenti dei Nostri po­
poli , "che , memori dei grandi vantaggi che negli 
ultimi tempi loro ridondarono, riconosceranno P ir­
removibile necessità di maggiori contribuzioni per 
coprire i cresciuti bisogni dello stato : udito il no­
stro consiglio de' ministri, e sulla base dei §§ IUO 
e la i della costituzione dello Stato dei 4 niarzo a. e. 
Noi troviamo di ordinare qnanto segue : 

1. Neil'anno amministrativo i85o sono da pa­
garsi l'imposta fondiaria, il casatico, e l'imposta 
sulle industrie in quei paesi della corona nei quali 
sussistono queste specie d'imposte, e ciò giusta le 
precedenti determinazioni legali, in quanto che la 

1 
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presente disposizione non contempli un cangiamento. 
a. Nell 'Austria al di sopra e sotto l ' E n n s , 

nel Salisburghese, nella Stiria, Carinzia , Garniola, 
nel litorale illirico, nei quali paesi 1* imposta fon­
diaria viene applicata secondo i risultamenti del ca­
tasto stabile delle steore fondiarie, dovrà la fondia­
ria , evitando la diversità finora sussistente fra que­
sti paesi , quanto al per cento del comparto appli­
carsi e prelevarsi per l 'anno amministrativo i85o 
con un eguale per cento, cioè con 16 fiorini per 100 
fiorini dì rendita netta. Solamente per il ducato di 
Salisburgo, onde apparecchiare ii passaggio a que­
sta commisurazione dell'imposta, viene concesso, che 
la quota della fondiaria per quest'anno si porti a 12 
per cento. Il di meno del per cento dell' imposta 
nella steora fondiaria derivante da questo cambia­
mento nei suddetti paesi , è da compartirsi sul pos­
sesso degli stabili delle altre province, nelle quali 
il catasto dell ' imposta' sopra stabili non è ancora 
terminato. 

3. L'imposta sulle pigioni delle case nei luo­
ghi nei quali la medesima finora veniva riscossa 
con 18 per cento dell'importo delle pigioni, dopo 
sottratto l'importo accordato per la conservazione 
degli stabili, viene ribassata per l 'anno i85o a 16 
per cento dell' importo delle dette pigioni il qual 
comparto cominciato dal primo novembre 184$ deve 
valere come contribuzione ordinaria. 

Per la città di Trieste il pauschale accordato­
l e , e facente veci dell'imposta sulle pigioni, viene 
nella stessa proporzione modificato per Panno i85o. 

4. L'imposta sugli edificj sulla base delle ren­
dite delle pigioni , cominciando dal primo novem­
bre 1849 ^©v6 estendersi in que' paesi dove è in­
trodotta , su tutti ì fabbricati che al di fuori delle 
località finora assoggettate al casatico o 

a) sono situati nelle località, nelle quali tutti od 
almeno una parte dei medesimi dà un reddito in 
fitti 3 oppure quelli che 

b) essendo posti al di fuori di queste località, se 
ne fa qualche uso prendendoli a. pigione. 

Per rilevare l'importo della pigione dei fabbri­
cati , che, in seguito alla presente prescrizione, pas­
sano dall'imposizione giusta la classe del casatico 
in quella dell' imposta delle pigioni, si sottrarrà al 
fitto, per coprire le spese della conservazÌone,il 3o 
per cento. 

La quota dell'imposta ordinaria di questi fab­
bricati viene fissata per l'anno i85o a j a percento. 
Le ulteriori normative circa 1' attivazione di queste 
disposizioni saranno separatamente pubblicate. 

5. Oltre al casatico ed alla fondiaria , eccet­
tuata la decima che in Dalmazia la surroga , sarà 
da riscuotersi per Panno amministrativo i85o un'im­
posta addizionale straordinaria. Quest* addizionale 
e da prelevarsi anche a Trieste sulla somma del 
pauschale dell' imposta del casatico. 

6. Alio scopo di alleviare, e di spartire equa­
bilmente le imposte, conforme ai prìncipii delle tas­
se sulle rendite, sulle introduzioni delle quali Noi 
ci riserviamo di emanare ulteriori disposizioni, ì pro­
prjetarii de' fondi e di case , che pagheranno que­
st 'addizionale alle case dello stato, saranno in fa­
coltà di porre in conto a coloro che hanno il diritto 
di percepirli, il 5 per 100, vale a dire la ventesima 
parte di quell'importo, e ciò in pagamento di quanto 
devono corrispondere o in interessi , o in altre pre­
stazioni annuali, per debiti o per altri pesi che gra­
vitano sulle loro possessioni. 

I creditori dovranno rilasciare quietanze sull'im­
porto messo loro in conto, qualora il debitore le 
ricercasse. 

II nostro ministro delle finanze è incaricato 
dell ' esecuzione dì questa disposizione. 

Dato nella nostra imperiale città capitale e re­
sidenza di Vienna il giorno dieci ottobre nell 'an­
no mille ottocento e quarantanove, il primo del 
nostro regno, 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
Sckwarzenberg, Krauss, Bach, Schmerling , 

Gyulai, Thìnnfelij Bruck, Thun, Kuhner. 
( Foglio di Verona. ) 

ALTRA DEL 27. 
La Gazzetta di Vienna del a3 reca la propo­

sta del ministro dell' interno Alessandro .Bach sul 
modo di organizzare le autorità politiche amministra­
tivo per la ciltà dì Trieste e sno territorio, pel mar­
chesato d'Istria e per le contee di Gorizia e Gra­
dìsca. 

— Il consigliere della posta Dr. Herz giunse 
ieri qui da Monaco dopo aver compiuta la sua mis­
sione. Il risultato di questa pare che sia stato fa­
vorevolissimo ; udiamo sia già conchiuso il trattato 
relativo alla linea telegrafica da Vienna a Monaco 
e da questa città fino al Reno, e prossimo ad es­
sere attivato. ( Presse. ) 

Fùster è partito il 6 del corrente da Lon­
dra peli' America. Prima della sua partenza egli ter­
minò una storia della rivoluzione viennese, che si 
pubblicherà quanto prima a Francoforte sul Meno. 

( Ossew, Triest. ) 
— Vi Foglio Costituzionale è dell' opinione che 

una parte degli ufficiali magiari, i quali si sono ul­

timamente recati per Berlino in Amburgo, non par­
tiranno alla volta di America, ma che prenderanno 
servigio nell'esercito dello Schleswig­Holstein. 

— La Gazzetta di Zagabria ha in data di Semlì­
no 11 ottobre: Il generale serbico Knicanin è giun­
ta qui all'inattesa ier sera su d'Un piroscafo,e pro­
seguiva dopo due ore il suo viaggio alla voha di 
Belgrado. 

— Un progetto di un nuovo codice penale è 
terminato; esso verrà comunicato alle diverse com­
missioni provinciali perchè lo prendano in esame, 
e in pari tempo discusso presso il ministero stesso. 
I codici della Turingia e del Baden servirono di 
norma nella compilazione di tale progetto. I para­
grafi corrispondenti ai medesimi sono indicati nel­
1' indice del progetto medesimo. Il giurì subentra 
dovunque in vece delle consulte finora usate nel 
pronunciar© le sentenze; viene fatta una distinzione 
più esatta fra il'delitto e la trasgressione; sono com­
mutate le penalità laddove occorrerebbero gastighi 
corporali; la pena capitale è limitata soltanto a cer* 
te specie di delitti, ed è accordato un campo più 
lato alla ripresa dell'inquisizione. 

In consonanza col § SSg del codice della Tu­
ringia , il § 387 del progetto medesimo accorda agli 
eredi e consanguinei del senlenziato., anche dopo 
la morte di questo, il diritto di riprendere P inqui­
sizione, qualora si possa dimostrare che la sentenza 
abbia avuto luogo mediante falsificazione, testimo­
nianza falsa, corruzione od altro delitto, ovvero pro­
durre nuovi documenti, che possano effettuare una 
modificazione della sentenza. Sotto tali condizioni 
la procura di stato è obbligata a proporre, verso de­
siderio di chi si voglia o perfino d'ufficio, la ria­
pertura del processo. Ad ogni paragrafò del proget­
to si scorge chiaramente lo studio di migliorare il 
codice a seconda de'tempi mutati. 

( Wanderer. ) 

ZARA 19 Ottobre. 
Nel giorno a settembre p. p. , ebbero a ma­

nifestarsi in Zara ì primi casi di cholera­morbus in 
due individui , marinai di' condizione , provenienti 
da Venezia. Successivamente si presentarono isola­
tamente in più punti della città degl'incidenti gra­
vemente sospetti, che, pel rapido loro decorso ed 
esito letale, si ritennero dai medici d'indole chole­
rica. La malattia non lasciò il più minimo dubbio 
sulla sua natura dal giorno io del corrente in poi, 
in cui ebbero a spesseggiare gli attacchi in modo, 
che ne avvennero in un giorno fino ad otto. 

Dal giorno a settembre fino alla mattina del 
giorno d' oggi, i casi ben constatati eli questo morbo 
giungono al n. di 5a. Fra questi si ebbero a i mor­
t i , 9 guariti, e rimangono in cura aa. Fra i militari 
non si sono finora verificati che ó casi, dei quali 1 
morto e 5 guariti. 

Confrontata la mortalità avvenuta dal a settem­
bre al 18 ottobre 1848, con quella del 1849 j si han­
no le cifre di 34 per la prima epoca, e 5a per la 
seconda; quindi un aumento di 18. 

A prevenire qualunque esagerazione sul vero 
stato sanitario di questa città, si terrà ragguagliato 
il pubblico con bullettinì giornalieri che verranno 
inseriti in questo foglio. ( Osser, Dalmato. ) 

•TRIESTE aa Ottobre. 
Egli è indubitato che il prosperamento mate­

riale d' una nazione è in istrettissimo rapporto col­
1' importanza delle sue industrie , coli'estensione e 
colla quantità del suo commercio. Spesso il buon 
andamento di tali occupazioni non dipende tanto 
da circostanze interne aderenti allo sviluppo ed al­
l' attività nei singoli rami , quanto piuttosto , ed in 
grandissima par te , da amminiooli esterni , i quali 
sogliono o facilitare od inceppare le industrie e lo 
spaccio di prodotti al di fuori. 

A quale grado sì nell 'uno che nell'altro di 
queste fonti, della ricchezza d 'un popolo eravamo 
giunti , lo conoscono tutti quelli che più da presso 
vi sono interessati. 

Industrie ed arti sonvi più o meno fiorite qua­
si in tutte le province della corona austriaca ; se 
poi i prodotti dell'attivjtà industriale domestica go­
dono più favore in conseguenza dell'opera spesa 
attorno agli oggetti , o piuttosto della bontà intrin­
seca del materiale, anche questo è chiaramente 
noto a tutti coloro che dello spaccio di questi pro­
dotti nostrali si occupano, La nostra costa maritti­
ma da Venezia a Cattare potrebbe offrire risultati 
migliori in quanto alla navigazione mercantile , al 
numero delle navi ed all'impiego di braccia se fos­
sero tolti certi ostacoli che finora non permettevano 
a questo ramo uno slancio di cui era capace. Tanto 
si è parlato e scritto su questi argomenti , che si 
crede superfluo di farne qui parola ulteriormente. 

Quindi perchè V Austria possa da qui a pochi 
anni gareggiare, come le si conviene , e colle sue 
industrie , e col suo commercio terrestre e maritti­
mo , sì da competere colle nazioni che in ciò so­
no a noi tanto innanzi, non ci voleva altro che 
una totale riformazione di tutte le leggi , di tutte 
le disposizioni, che vi si riferiscono. Ciò non è più 

[1 un desiderio, la cosa s' avviciua alla realizzazione, 

ed è fortuna nostra, che venne prescelta a ministra 
di commercio persona, la quale da parecchi anni 
era in grado di tener d'occhio il movimento com­
merciale del mondo, esaminare i rapporti col com­
mercio austrìaco, studiarne i caratteri e le varie 
fasi, atta quindi a dirizzare ogni cosa che abbia in­
fluenza vitale sul commercio, onde conseguirne il 
migliore scopo possibile. 

Il progetto che abbiamo sott'occhio, e di cui 
nel prossimo numero porgeremo un transunto , ci fa­
rà conoscere la chiara mente del ministro in tutto 
ciò che risguarda il commercio; già al primo aspet­
to ci accorgeremo di quel che conveniva fondare 
dì nuovo, quali cose erano da modificarsi, quali 
da correggere. Vi troveremo ora riuniti certi ele­
menti che prima erano dispersi e distratti fra più 
mani ; ci si assicura ogni possibile attenzione al no­
stro commercio in casa e al di fuori ; vi si pensa 
alle scuole di commercio e di navigazione, alla sta­
tistica delf impero, e cento altri oggetti, tra Ì qua­
li di non lentie importanza sono e t telegrafi ed il 
compimento delle strade ferrate. 

Eravamo giunti ad un' epoca, nella quale sono 
stati posti a dure prove ed il credito e le forze ma­
teriali della nostra patria. Perchè in avvenire pos­
sano reggervi, e ci scampi il cielo dalla necessità 
di tale prova ! converrà tutelare ed alimentare con 
tutto 1' impegno quelle sorgenti che ci mettano in 
grado di affrontare più coraggiosamente qualunque 
prova. E qual nerbo non acquisterà la nostra po­
litica , appoggiata a tali sostegni 1 

Il pronunciare un giudizio esatto sulle nuova 
misure, contenute nel progetto dell'organizzazione, 
non è impresa a cui si possa debitamente rispon­
dere. Uomini consumati nel commercioj vi scorgono 
bell'aurora alla quale succederanno giorni sereni. 

Auguriamo a tutti quelli che avranno una qual­
che missione nei nuovi rami che comporranno il mi­
nistero del commercio , assiduità , perseveranza , 
caldo amor di patria , e vivissimo interesse per lo 
sviluppp .delle sue industrie e de ' suoi commerci. 

( Osserv. Tritst. ) 

I S O L E J O N I E 
COttFlP 13 Ottobre. 

La Gazzetta Ufficiale di Corfà pubblica il «sguente 
documento: 

Altezza, 
10 ho ricevuto informazione, durante le turbolenKe 

di Gefalonia, che certi Turchi Albanesi erano stati in­
gaggiati da agenti greci a prendervi parte; che quagli 
nomini dovevano essere pagati con dieci talleri il me­
se, e eh' eglino dovevano essere imbarcati segretamente 
a Zaverda, e da colà trasportati a Gefalonia. 

11 piano fu sconcertato dalle precauzioni immedia­
tamente prese, e dall'improvvisa rotta avuta dagl'in­
sorgenti; ma io scorgo minor ragione da dubitare della 
sua realtà, dappoiché i fatti, allora a me riportati, so­
no stati recentemente confermati da una parte del 
tutto differente, 

Subito dopo l'ultima mia visita in Argostoli, un 
indivìduo, prima d'allora a me .ignoto, cercò i mezzi 
di comunicare con me privatamente, ed avendo posto 
nelle mie mani documenti che mi soddisfacevano in­
torno alla sua posizione ed identità, egli procedette a 
farmi un' esposizione, la quale, da esso lui firmata , 
lasciò nelle mie mani ; con tutto che egli esigesse da 
me la promessa che il suo nome non verrebbe mani­
festato, e quella esposizione certamente contiene dei 
fatti d' una natura molto sorprendente. 

Da questa esposizione, sembra esistere a Gorfù una 
società segreta, conosciuta come la Grande fratellanza, 
della quale il sig. Stefano .Vallano, ed un Albanese 
latino, di nome Antonio de Filippo Melgussi, sono i 
capi, unitamente ai dott. Pietro Quartane, fra le carte 
del quale si è ritrovato 1' atto costitutivo la Società, 
colla firma del sig. De Filippo, il quale, col dottor 
Quarta no, appartiene ad altre Società della vecchia o 
nuova Carboneria, nelle quali G. Galogerà agisce come 
segretario; ed il dottor Poffandi come agente in Ate­
ne; ­­ che a queste Società si sono ultimamente riuniti 
diversi rifuggiti italiani, i principali dei quali sono il 
colonnello Zambeccari ed il sig. Rocco Gancrioi, nelle 
case dei quali si tenevano delle riunioni; ­­che i loro 
piani comprendevano V Italia, le province europee della 
Turchia, e le Isole Ionie, che si proponeva unire alla 
Grecia, sulla quale eglino riposavano per grande assi­
stenza di uomini e danaro ; =1 che il movimento in 
Gefalonia era parte di un piano generale, e eh' era co­
nosciutOy 0 se ne parlava nelle riunioni della Società in 
Corfà) una settimana prima eh3 esso effettivamente av­. 
venisse ; ­ che degli Albanesi, erano ingaggiati dagli 
agenti della Società con dieci talleri il mese, ai quali 
un mese era stato pagato in anticipazione, per servire 
in Gefalonia, ma che si rifiutarono d'imbarcarsi, quan­
do intesero la rotta avuta dagl'insorgenti a Soala; 
che dei fondi si procuravano per questo oggetto colle 
imposizioni sui diplomi di entrata; ­­ nientemeno che 
una somma di trenta lire di sterline pagavasi da ognu­
no dei principali uffiziali nel momento della sua am­
missione^ ­­che il sig. Scarpa, uno dei principali uf­
ficiali della polizia , essendo membro di tutte 0 tre la 
Società, eglino erano tenuti bene informati di ogni pas­
so preso dal governo ; — che molti di essi , ed in parti­
colare il sìg. Galogerà, avevano nascosto le loro carte 
all' apparire della mia prima proclamazione ai Gefale­
n i , nella quale si faceva allusione a Società segrete;­­
ma che se ne troverebbero sufficienti , se un' imme­
diata ricerca venisse fatta per confermare ogni fatto ri­
portatomi dal mio informatore. 

il Vostra Altezza ed il Senato concorreranno meco, 
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iovpensoi che questa, informazione, da me non ricer­
cata affatto.,, era sufficientetnente gravo per .autorizza" 
Ye\Ìe;,misure,d*^precauzione, che d'ordine mio furono 
istantaneamente prese. Tutte le persone nwmìnafce in 
quella esposizione furono arrestate; le loro case furono 
pevtptisìte,'e furono apposti suggelli sulle loro car te , 
senza dàt tempo a veruna previa comunicazione fra 
loro1; lai seguente mattina eglino furono invitati a de­
stinare persone , nelle quali avessero confidenza per es­
sere presenti all 'apertura dei suggelli ed al susseguen­
te.,esame delle caite.j ch'ebbe luogo, con grande im­
parzialità e cura, dal Conte Dusmanì, segretario del 
Senato, dal sìg. Fraser, mio segretario politico , e dal 
Capitano Lawrence, capo della polizìa,; assistiti dal 
I)ott. Xidian , Procuratóre generale del èovertìò. 

1 'L 'annesso rapporto , esteso dal'' Procuratore gene­
rale i contiene i rianltamenti dì questa investigazione ; 
e sebbene la colpa di alto tradimento ­ ;che avrebbe 
dovuto risultare da qualche prova diretta dell'arrola­
mento degli Albanesi a prender parte nei movimenti 
di Cefaioni'a, pon sia risultata da Vermi documento an­
cora scoperto, abbastanza è stato provato per dimostra­
re i pericoli che minacciano la pace di queste Isole , 
ae si tollera che tali misteriose mene prendano radice 
fra di esse. I piani della Grande fratellanza possono 
essere folli e visionarii/ ma i suoi membri sono legati 
insieme con giuramenti segreti ; eglino sono composti 
da bisognosi avventurieri, i quali non hanno altra spe­
ranza che in un cambiamento,.e sono pronti a procu­
rarlo coi più disperati espedienti, prendendo come lo­
ro sìmbolo la santa Croce, mentre che il loro oggetto 
è il pubblico e privato saccheggio, o presumendo, co­
rriV Vòstra Altezza scorgerà da una lettera che si ò 
trovata in possesso del sig. Valiamo, di accennare che 
i loro disegni hanno un appoggio Reale, e che i piani, 
che la buona fede ed il senso comune del pari ripudia­
no, non sono sfavorevolmente veduti da un Sovrano 
vicino. 

11 Governo, così slealmente attaccato, ha usato del 
diritto che gli è inerente per discoprire i piani, dai 
quali la pubblica tranquillità era minacciata. E mia 
intenzione di presentare iì rapporto del procuratore 
generale innanzi il Parlamento, nella sua riunione in 
novèmbre, e fino allora, i dettagli dati in esso, sareb­
be meglio ohe non fossero conosciuti generalmente. 
Prenderò su di me la responsabilità di ordinare che 
quegli stranieri, i quali coi loro intrighi hanno violato 
ì diritti dell'ospitalità, abbandonino il territorio ionio, 
e, per quel che riguarda quei sudditi ioniì, i cui nomi 
30 ho menzionato, eglino saranno posti sotto la sor­
veglianza della polizìa, fino a che l'Assemblea legis» 
lativa avrà deciso se sia saggio, o sicuro, nello stato 
presente dell'Europa, di lasciare queste Isole senza la 
protezione di una leggo per regolare tutte quelle So­
cietà, i membri delle quali sono uniti con giuramenti 
segreti. Kon fa d* uopo che io indichi a Vostra Altez­
za il fatto, che tale mistero è in contraddizione coi 
larghi principìì della libertà costituzionale, e che, 
tanto se si riferisce agli affari interni di questi Stati 
quanto se ha per oggetto di renderli la sede di per­
petue cospirazioni contro i loro vicini,'le conseguenze 
saranno egualmente pericolose alla propria loro pace 
e sicurezza. 

Ho l'onore di essere, 
Di Vostra Altezza, 

Urna. dev. servitore, 
H. G. WAHD, Jjorfi Alto Commissario. 

A.S.<A. il presidente del Senato ce. ce. 
Gorfù. ■' 

' E G I T T O 
, CAIRO 4 Ottobre. 

Il N i l o , dopo es^er cresciuto soverchiamente, 
quasi: come l ' anno passato, e aver tenuto in mol­
to timore il paese , da qualche giorno ha cominciato 
la sua decrescenza. {Faro d' Alessandria.) 

ALESSANDRIA 7 Ottobre. 
Di giorno in giorno più chiaramente apparisce 

l 'alta saggezza che ha presieduto al Governo del­
l' Egitto durante il reggimento di Mohamed­Aly , 
di sempre gloriosa memoria. 

L'illustre Viceré non'sempre potè dare , è ve­
r o , un utile e perfetto sviluppo alle grandi idee 
ispirategli dalla natura sua generosa , ma' però quan­
t o , anche incompleto , dì lui r imane, procura sem­
pre all'Egitto non indifferenti vantaggi. Che se l'evi­
denza del presente ben essere della popolazio^ 
ne , in confronto dello stato in cui era poco 
tempo addietro, non fosse una materiale pro­
va delle provvide istituzioni del grande uomo, la 
premura con cui S. A. Abbas Pascià va seguendo 
•e perfezionando i sistemi di lu i , ne sarebbe il te­

stimonio più incontrastabile. Fortunato l'Attuale Vi* 
cere , che mentre il benefico suo avo dovette to­
talmente provvedersi dall 'Europa dì uomini di scien­
za e d ' a r t e , di materiali d'ogni genere , egli può 
valersi di uomini e di oggetti per la maggior parte 
egiziani ; e inaggiorttientu fortunato , che ognor più 
proteggendo il progresso delie scienze e delle arti 
in Egitto , potrà un giorno , mercè il suo magnani­
mo ìncoraggimento , vedere il regno alle sue cure 
affidato non temere il confronto di altri più civiliz­
zati paesi. (Jpi.) 

ALTRA DEL 21. 
i 

Tn conseguenza alla soppressione della Scuola 
egiziana istituita nella capitale della Francia , ritor­
no in Egitto S. E, Stephan Bey. Quésto distinto per­
sonaggio^ tanto àvea saputo meritarsi la stima del 
defunto Viceré Mohamed Aly , che veniva da lui 
nominato direttore di quello stabilimento. 

— Non ostante il disastroso svjluppo del ebo­
ìera morbus sui varj punti dell 'Europa che sono in 
contatto commerciale col i 'Egi t to , questo regno go­
de dei migliore stato di pubblica salute. Le nume­
rose relazioni ed affari con quei paesi non soffrono 
la menoma interruzione ; anzi la più viva attività 
non cessa di manifestarsi in tutte le contraltazioni. 
Prova ne sìa la quantità dei bastimenti che arriva­
no in Alessandria , e ripartono sempre con buoni 
carichi ; per cui ognora più numerose qui calano le 
derrate del medio e dell* alto Egitto. (Ivi.) 

C I N A 
■ 

Il giornale d 'Hong­Kong racconta che nel aa 
Agosto fu da un cinese assassinato il Governatore 
di Macao Don­Amarai , e che essendosi chiesta sod­
disfazione , senza che il governo cinese avesse da­
to una risposta convenjente , i Portoghesi attacca­
rono un Forte situato alla porta della città , lo pre­
sero d' assalto, uccisero 74 cinesi , ed inchiodarono 
4o pezzi di cannone. 

Gl'incaricati d'affari, inglese, francese, ame­
ricano e spagnuolo, indirizzarono al Viceré una pro­
testa energica ; e per appoggiar questa , si diresse 
verso Wampoa la squadra inglese che , prima d'ar­
rivarvi , era stata raggiunta dalla corvetta francese 
la Boionese , e dal vascello a tre ponti americano, 
// Plymouth, ( Cour. de Mars. ) 

A M E R I C A S E T T E N T R I O N A L E 
Una statistica officialo delle imposizioni pagato 

durante gii ultimi trenta anni, testé compilata e pub­

blicata dal Segretario della tesoreria, ci partecipa i 
sorprèndenti progressi della Marina mercantile degli 
Stati Uniti verificatisi nello spazio di tempo sovrain­

dicato. 1 
-

Dappresso questo documento, l'ammontare totale 
delie tasse, che si pagano cfaJJo nostre navi mercantili, 
che nel 3818 formava i,i2a5,a84 •Jtonnellate , nel 1848 
ascendeva a 3 , I55 ,O5I tonnellate. Per tal guisa durante 
l 'intiero periodo degli ultimi trenta anni l 'aumento 
sulla cifra del 1818 è stato di i5o per cento, aumento 
talmente sorprendente che ni uri altro stato nu offre un 
esempio consimile. 

■ ■ ' . , 

N U O V A O R L E A N S a3 Settembre. 
Il Generale Twiggs avea avuto il 18 una con» 

ferenza col Capo degl ' Indiani della Florida Billy 
Bowlegs. Questi avea consentito, affine di evitare la 
guerra , di consegnare agli Americani i Semiuoii , 
che hanno commesso gli ultimi omicidj. Un altro 
de'principali capi indiani, per nome C h i , erasi 
altresì abboccato col Generale Twìggs al forte Brooke. 
Egli stava pescando sulla costa allorché s' imbattè 
col mentovato Generale, Ignaro degli atti di ostilità 
commessi contro i bianchi. Sembra egìi propenso 
per la pace , la quale , sperasi , di veder quanto 
prima ristabilita nella Florida, e così le nostre trup­

pe non avranno che ad invigilare al mantenimento 
di essa. ( The weckly Herald, ) 

APPENDICE LETTERARIO 

Uscì alla luce un corso di ■ EUmienti'di'Matema­

tica del professore Tommaso C. ; Maxsani. In questi. 
trovasi un TralUlo completo di Arilmeticu ragionata 
con i principali problemi olii! occorrono in società , ri­

soluti anelli! in diverse tnntiiere per avvezzarsi al ra­

ziocinio ed alla penetrazione , e mostrandovi il van­

taggio ■do> simboli generali, onde inlrodurcii gli scola­

ri allo studio doli'Àlgebra. 
Nei trattali dei Logaritmi e di Trigonometria » 

oltre il metodo della costruzione delle Tiivoló , si 'dà 
la maniera di usarne, cui si ■aggiungono abbondanti 
applicazioni, e soluzioni'd'ogni maniera di prohlomì. 
Le quattro parti in che è diviso il trn'Uato del calco­

lo, l'una è dedotta dall' altra, per nuovi metodi che 
i problemi richieggono per la loro soluzione. Tutte lo 
dimostrazioni sono prese dall' iiilrinseco, scevre .da 
parologismì introdotti negli elementi, e prive di ar­

tifizi, destinati alle parti superiori della Matematica. 
; Nella Geometria si distingue la parte di puro ra­

ziocìnio, da quella ove si esprime in calcolo algebri­

co', onde la prima si possa studiare aeiua alcuna co­

gnizione di matematica i e così possa servire a ­chi si 
dedica alla prospettiva ed alle più interessanti teorie­

di meccanica, ed a lutti por esercizio del raziocinio, 
che nella Geometria ù ajutalo dalla' immaginazione.* 

In tutte­le parti dell'opera, si trovano abbon­

danti problemi, od ogni sorta d'esercizi di calcolo, 
per addestrarsi nel computo algebraico. 

L'opera si vende alla libreria Blcggl, Via Piedi 
Marmo num. 3 8 , al prezzo di paoli sedici. 

( Anic. Comunic. ) 

A R R I V I 

DAL filOItNO 2S Al. GJOK.YO 29 OTTUDUlt. 

Àtfissamirìni i'aoto , (ti Marna, Xê oziunEy, da Livorno. 
Anderson G., il' lughillorra , ProitniMario, da Ainolìa. 
Ilosio Gitist'ppL11 di Sjirilcymi ) jS«g07.iatila, da Firenze, 
lìidloy Ktloio i di Uoma , Possidento , dfl Kii(H)!(. 
Confidali Adolfo; iii lìomn : i'ossidcnle 5 (U PtapoU. 
Cluinent , dì l­mncia 7 Cffuiah*, da Civitavecchia* 
Cluossono Evuridio j di (It­nova ? DoLtoru , tfo Genova, 
Cipollai 1). tìittfcppe , di Roma, Vai rovo : da Firenze. 
Garcnssonne Edmondo, di Fnmcia , Ncgoziaolo , da Marsiglia. 
Uelmix Carlo j del ftulgiu , Proprietarìo, da Napoli, 
De Silvestri Pietro, Uditoro di Rota, da Napoli. 
Da Pont HeauvoUin M­ Turusa , di Sardegna, Monacô  da Napoli. 
Urovcl (Jiusc|jp«, di Trancia, Proprietario , da Bologna. 
Gamalero (da) I*. Lorenzo, di Sardegna ^ lìoligiaso , da Genova, 
Hall Tommaso} d'Inghilterra ? Proprk'lario , da Marsiglia. 
Lentlon Agapito , di Sjiagna ^ Proprielario , da Livorno, 
jMorotli Anlcnìi), di ììoma/da iVajioJi. 
JUinclle Adolfo, iì fi JUdgio, Propriulario , da ISapoIi. 
Picard 5 di Fninciit , Ullìiiali! , da Clvllavcochin, 
I'OJSGUI Giovanni , iti'Surdt'jjua , l'nnMliei'H , da Genova. 
t'rocida (da) F. Ga«|,itio , HeJiyioso , da Nnpoli, 
Koynand Gioviuini, di Francia , Gonunossq , da Civìlaveccliia. 
Spinola franecsco , di Genova, Mnrchusu , da Gonova. 
Siuton Giovanni, d'fngtifltcrra, Propriclurfo, da MarsìgVia. 
Smilb Alessandro, d'Inghillcrrn ,'Possidente , da Napoli. 

■ L g 

Turnur Carolina, di Francia , Proprieturla , da NÌMH, 
Virano Fordinainlo ? di Sardegna : HuKgfoso , da Rfcti. 

ir*. - w 1 H ■ — 

P A R T E N Z E 
1 1 ' 

DAL GIORNO 28 AL GIORNO 20 OTTOBRE.■ 
^ 

Hamillon ■Hawisotr, d' InpliìUerro , Archi(ello , per Civllaveccbld. 
LelVopere­, di. Francia , UUUialo, per Civiuvuecliia. 

« a 3 « « 1 1 m i » 3 « J « * r a ^ ^ 

A V V I S I 
ANNUNZIO SCIENTIFICO 

S. [\ Q / U . 
Avviso di Vendita 

-

Deierminatosi il Comune di Roma dì 
alienare alcuni cavalli, si fa noto che ne 
seguirà la veuilila per incauto, osservato 
le consuete formalità dell' asta , nei gior­
ni di Lunedi 5 e Giovedì S del prossimo 
mese di Novembre, alle ore 10 del mat­
tino , nella piazza di Campo de1 Fiori. 

Dal Campidoglio, li 30 Ottobre 1849. 
GIUSEPPE Rosai Segretario. 

FAmenti di Prospettiva Lineare del?Archi­

tetto ed Ingegnere­ Governativo Cav. Pie­

tro Lancianù 
Questi» opera elementare utilissima trat­

tata con metodo dimostrativo adattato al­

la .intelligenza comune de'Giovani stu­

denti non versati nelle matematiche ó 
divisa in tre parl i , cioè: 1. Prìncipii 
prospettici; 2. Applicazione in varii esor­

cizj ; 3. Ricerca del contorno delle Om­

bre.—■ Un volume in quarto resile, con 
molle tavole inciso a contorno .sul rame, 
trovasi vendibile in Koma presso l'Auto­

re proprietario in via di Ripella n. 210, 
primo piano, al prezzo di paoli quindi­

ci. — Edizione Salviucci,carattere S. Ago­

stino primo. 

ANNUNZI GIUDIZIAHJ 

Trihunaìe di Commercio d; Rt»»»­

Kolla Causa tra la Dilla Fratelli Muncncoi e 

tenti rnpp. dal sig. Domenico BflUcllI Proc, con­
tro il sig. Gaetano Cocchi rapp, dal sijr, Tilippo 
De Luca Proc. 1/ Eeonio Tribunale suddoUo nel­
l'udienza dal 27 Vohln'aj») 1849 ha prominctala la 
scguenle Senlonza, ­ il Tribunale condanna an­
che con 1' arresto personale Gaetano Cocchi al jia­
gamenlo di se. 2ì ■!;> ed alle spese, onlinti la ese­
cuzione provvisoria non oslanle apollo. 

Si uotiUcbl la presente Sentenza al Big.­liae­

tonn Cocchi doni, piazza di S, Calenna ttu'̂ 'unari 
palazzo CausMii prjtno piano. 

A di .'ÌO Otlohru <849. îDiwa alla porla dul­

1' lulilovio a ftuma del $. 489. 
Severino Cortese Cursore* 

, ■ > - - # > , M ^ - ^ - ^ ^ ' - . - ^ * » ^ " * , * _ . »«' - , . , 
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